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1

La legge n. 42 del 1999 sostituì la 

denominazione professione 

sanitaria ausiliaria in:

lavoro  in ambito sanitario professione socio-sanitaria professione sanitaria professione ausiliaria C

2

Che cos'è un codice deontologico? un mansionario da 

consultare per sapere 

come comportarsi in una 

data situazione 

un repertorio di 

comportamenti in cui si 

devono trovare tutte le 

risposta

un insieme di regole e 

principi adottati da una 

professione e che ne 

orientano il 

comportamento 

una norma etica che 

stabilisce comportamenti 

ben precisi in situazioni 

controverse per il 

professionista

C

3

La teoria dei bisogni, nelle 

discipline infermieristiche, è un 

modello teorico elaborato da:

D. Snell V. Henderson A. Maslow J. Travelbee B

4
Non è un sistema di classificazione 

dell’assistenza infermieristica:

il NIC il DRG il NOC il NANDA B

5

I LEA ( Livelli Essenziali di 

Assistenza) sono entrati in vigore 

per la prima volta in Italia nel:

1978 1992 1999 2002 D

6

Le tecniche di una Root Causes 

Analysis sono:

i 5 perché e la mappa dei 

processi

spina di pesce e la mappa 

dei processi

la mappa dei processi e i 

5 perché

spina di pesce, i 5 perché 

e la mappa dei processi

D

7
Nell’anziano il rischio di cadute è 

dovuto essenzialmente a:

alterazioni vestibolari alterazioni visive alterazioni della 

propriocezione

tutte le alternative sono 

corrette

D

8

Nella metodologia di analisi e 

prevenzione del rischio, quale delle 

seguenti metodologie si propone di 

individuare le cause che hanno 

permesso il verificarsi di un 

errore?

analisi proattiva analisi reattiva analisi passiva stima del rischio B

9

Nella sperimentazione clinica, 

viene definito gruppo di controllo 

il gruppo:

di pazienti oggetto 

effettivo di 

sperimentazione

del campione complessivo di 

riferimento

di pazienti che non 

ricevono il trattamento 

oggetto di 

sperimentazione

nessuna delle precedenti C
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10

Quale delle seguenti è una 

modalità di trasmissione dell’HIV?

attraverso il sangue attraverso i derivati del 

sangue

la via materno-fetale tutte le alternative sono 

corrette

D

11

Quale di queste malattie si 

trasmette attraverso rapporti 

sessuali?

AIDS gonorrea sifilide tutte le alternative sono 

corrette

D

12

Secondo il linguaggio della 

gestione e della organizzazione 

aziendale di tipo sanitario, il 

rapporto tra i risultati finali e gli 

obiettivi prestabiliti è detto:

raggiungimento di 

obiettivo

efficacia qualità efficienza B

13

La definizione di focolaio 

epidemico si differenzia da quella 

classica di epidemia per il fatto 

che:

l’epidemia si è sviluppata 

improvvisamente in un 

contesto spaziale limitato

si sono manifestati solo uno 

o pochi casi di malattia in 

una popolazione nella quale 

tale patologia è 

normalmente assente

un agente patogeno 

persiste in una 

determinata popolazione 

causando un numero di 

casi di malattia che tende 

a mantenersi stabile nel 

tempo

l’epidemia si diffonde 

attraverso i continenti

A

14
La frattura di Colles è localizzata 

a livello di:

estremità distale del radio estremità prossimale del 

femore

piede bacino A

15
La porpora si riscontra più 

frequentemente in caso di:

vasculopatia trombocitosi coagulopatia congenita piastrinopenia D

16
La pressione arteriosa diastolica di 

un adulto è:

80-190 mmHg 70-90 mmHg 40-60 mmHg 90-110 mmHg B

17
La principale caratteristica delle 

ustioni di secondo grado è:

flittene infezione virale escara molle diminuzione di tessuto 

necrotico

A

18
La reazione di rigetto del 

trapianto è causata da:

linfociti T del donatore linfociti T del ricevente globuli rossi del ricevente linfociti B del donatore B

19

La sede più comune negli arti 

inferiori in cui un embolo si 

arresta è:

femorale comune femorale profonda poplitea tibiale anteriore A

20

La terapia farmacologica per lo 

shock anafilattico prevede l’uso di:

diidralazina valproato cortisonici e adrenalina dopamina C
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21

In caso di stravaso, durante la 

somministrazione endovenosa di 

farmaci antiblastici, occorre 

immediatamente 

interrompere la 

somministrazione 

interrompere la 

somministrazione e attuare 

una fasciatura compressiva

rallentare il più possibile 

la velocità di 

somministrazione e 

chiamare il medico

interrompere la 

somministrazione del 

farmaco e aspirare il più 

possibile farmaco e 

sangue residui dal tubo o 

dal catetere

D

22

Se 250 mg di dobutamina vengono 

diluiti in 500 ml di soluzione, per 

rispettare la prescrizione medica 

di un dosaggio infusivo di 

350mcg/minuto (21000 mcg/ora) 

per un paziente di 70kg 

l’infermiere dovrà impostare la 

velocità di infusione a:

1,66 ml/ora 100 ml/minuto 42ml/ora 84ml/ora C

23

La velocità con cui viene fatta 

normalmente scorrere la carta 

dell’elettrocardiografo per 

eseguire un ECG standard è pari a 

:

25mm/s 30 mm/s 50cm/s 2cm/s D

24

Nel caso si rompa accidentalmente 

una fiala contenente un farmaco ad 

azione stupefacente:

si attende la fine della 

giornata e a seguito di 

verifica di giacenza si 

opera lo scarico del 

materiale consumato 

sull'apposito registro

si provvede alla 

registrazione immediata 

dello scarico del farmaco 

sull'apposito registro 

segnalando l'evento

non si scarica il farmaco 

in quanto non utilizzato

si comunica l'evento al 

coordinatore che 

provvederà a registrarlo 

su apposito registro a fine 

mese

B

25

La lesione da pressione è al 

secondo stadio se è presente:

eritema fisso con cute 

integra non reversibile alla 

digitopressione

ferita a spessore parziale 

che coinvolge l'epidermide 

e/o il derma

ferita a tutto spessore che 

implica danno o necrosi 

del tessuto sottocutaneo 

fino allo strato muscolare

nessuna delle risposte è 

corretta

B
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26

In caso di emiplegia o in presenza 

di apparecchio gessato o in 

infusione continua, quale è la 

tecnica da adottare nella 

svestizione della persona?

sfilare prima la manica 

dell'arto sano e poi la 

manica di quello limitato

sfilare prima la manica 

dell'arto limitato e poi la 

manica di quello sano

sfilare la manica 

indifferentemente da un 

arto o dall'altro

sfilare 

contemporaneamente le 

maniche

A

27

Nella gestione del catetere 

vescicale a permanenza quale delle 

seguenti applicazioni è da attuare?

esecuzione 

dell'urinocultura una volta 

alla settimana

mantenere il circuito 

catetere-sacca 

costantemente chiuso

sostitutire il catetere 

settimanalmente

eseguire frequenti lavaggi 

vescicali

B

28

Per aiutare un soggetto a 

espettorare le secrezioni è utile:

garantire una corretta 

idratazione

umidificare l'ambiente associare la posizione 

seduta a respiri profondi 

e colpi di tosse

tutte le risposte sono 

corrette

C

29

Ai pazienti con insufficienza renale 

cronica si addice una dieta povera 

di:

proteine lipidi frutta zuccheri A

30
In quale distretto va eseguita la 

paracentesi?

epigastrio fossa iliaca sinistra fossa iliaca destra pancreas B
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